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Da alcune dichiarazioni del segretario Gallo 

La DC calabrese cerca scuse 
per far marcia indietro? 

La risposta del segretario del PCI - Sulla vicenda pesano i condi
zionamenti del ricatto romano di Piccoli e le contraddizioni locali 

CATANZARO — La DC calabrese prepara il terreno della marcia indietro sulla questione 
della giunta regionale? E' una sensazione che si coglie. dall'andamento delle trattative sul 

programma, che vanno avanti da sabato sera a Lamezia Terme/ e da alcune dichiarazioni 
rilasciate iori dal segretario della DC Gallo in cui si sottolineano presunte contraddizioni del 
PCI che, secondo Gallo, con la formazione delle giunte di sinistra a Cosenza e a Lamezia e 
con le decisioni assunte a Reggio ed a Catanzaro, e non favorisce certamente lo sforzo in 

atto per dare alla Regione 

Al Comune di Catanzaro 

Non cambia una virgola 
nel copione recitato 

dai de « anti-preambolo » 
Rimangono le stesse ambiguità emerse in consi
glio provinciale - Evidente segno di arretramento 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un'altra av
visaglia delle manovre di ar
retramento In atto nella 
maggioranza di questa De» 
mocrazìa Cristiana calabrese, 
che ' sembra ormai quasi 
pronta a cedere le armi agli 
inviati romani del preambolo 
e alle vecchie turbe clientela-
ri democristiane? La doman
da è rimasta ancora senza 
risposta. 

La deleteria Incertezza (per 
ciò che significa questa crisi 
politica, economica, sociale, 
culturale) di una maggioran
za democristiana che non si 
decide a scegliere il nuovo e 
a rompere I ponti con il vec
chio, è stata ancora una vol
ta di scena l'altro ieri; con
vocato il consiglio comunale, 
la DC, forte di 19 consiglieri 
su 40, ma debole sul piano 
delle proposte, vi è arrivata 
senza uno straccio di idee. 

Anche In questa sede il co
pione recitato dai democri
stiani anti-preambolo, una 
settimana fa in consiglio 
provinciale, non ha subito la 
variazione di una virgola. La 
stessa ambiguità, gli stessi 
toni di «disponibilità» ad u-
na giunta unitaria con il PCI, 
ancora di più smorzati e ra
refatti dalle circonlocuzioni 
verbali che I democristiani 
dell'area Zaccagnini non han
no voluto tradurre in un do
cumento, sul quale rendere 
credibile, utile e ragionevole 
un incontro a cui il PCI pos
sa partecipare senza che la 
trafila delle interpartitiche si 
traduca in una perdita di 
tempo. • • • • . . -

E questa è anche una rapi
dissima sintesi delle cose 
dette in consiglio comunale 
dal compagno on. Franco Po
litami che assieme al com
pagno Nicola Dardano hanno-
ampiamente dimostrato che 
nel modo di agire di una 
Democrazia Cristiana che ha 
atteso quattro mesi prima di 
convocare il consiglio comu
nale. traspaia ormai chiara
mente irresponsabilità, un 
modo antico e disastroso di 
guardare ad una città, Catan
zaro. in cui l'emergenza è di
ventata dramma, in cui i 

problemi occupano un elenco 
smisurato, il cui ruolo se lo 
è giocato proprio la Demo
crazia Cristiana sul tavolo 
delle clientele e dei gruppi di 
potere. 

Di fronte a tutto ciò, fu
mose e prive di un qualsiasi 
obiettivo concreto, sono ri
sultate le parole di Aldo Fer
rara, democristiano, ex pre
sidente della giunta regionale, 
il quale ieri ha pronunciato 
una sorta di discorso della 
corona, « distensivo » ma 
ambiguo. Un discorso, in al
tre parole, che forse potrà 
valere per il suo partito 
(dovrebbe essere proprio 
Ferrara il nuovo sindaco, a 
meno che non vadano a se
gno gli agguati che i Pucci 
stanno tendendo all'anziano 
amministratore), ma che cer
to non è valso a portare la 
chiarezza necessaria nel di
battito. I nodi rimangono, la 
volontà di portare ad un ta
volo di trattative il PCI an
che a Catanzaro non è venuta 
fuori, il passo indietro rispet
to alla fase regionale può an
che essere interpretato come 
punto di partenza per un ar
retramento complessivo, ri
spetto a quella ipotèsi di 
giunta unitaria che senza 
discriminazioni includesse 
anche il PCI. 

Ancora -un • rinvio,, quindi, 
ancora una battuta d'arresto, 
anche se il dibattito in con
siglio comunale, nel comples
so, ha registrato una conver
genza di vedute fra i partiti 
laici e di sinistra. Un legame, 
questo, da-, consolidare, da 
arricchire, proprio perché la 
DC non abbia la possibilità 
di resuscitare vecchie formu
le. Quelle formule i cui effet
ti anche l'altro ieri hanno 
riempito l'aula di sfrattati 
(sono 150 le famiglie che da 
un giorno all'altro dovranno 
lasciare la casa che abitano 
senza prospettiva di trovarne 
una) e di cooperatori che 
con i loro sacrifìci hanno po
tuto costruirsi una casa 
contro un Comune che non 
consente loro di abitarla per
ché mancano strade, scuole, 
acqua, telefono. 

n. ni* 

Ancora bloccati Provincia e Comune 

Sui nomi degli assessori 
è «bagarre» 

nella DC potentina 
Nostro servizio 

POTENZA — A più di tre 
' mesi dalle elezioni ammini
strative la DC continua a 
congelare il Comune e la Pro
vincia di Potenza. Ieri l'al
tro. la prima seduta del con
giglio comunale per l'elezione 
del sindaco e della giunta è 
andata deserta per responsa
bilità diretta del gruppo de
mocristiano che nonostante 
abbia 3 consiglieri su 402 non 
riesce ancora a mettersi d'ac
cordo sugli assessori. Dopo 
tre ore di attesa da parte 
dei consiglieri presenti i co
munisti hanno chiesto la ve
rifica del numero legale e 
I lavori del consiglio non han
no preso il via. 

Eppure alla DC non è cer
to mancato il tempo per sa
nare le divisioni interne sul
la spartizione degli assesso
rati. Oltre alle correnti tradi
zionali dei basisti e colom
biani infatti nel composito 
gruppo consiliare si fronteg
giano due anime: quella del 
congelamento con la ricon
ferma dei vecchi amministra
tori e quel1 a del rinn.> /amen
to con nomi nuovi per Pa
lazzo MaUeotti. L'accordo c'è 
per il memento solo sulla 
maggior-in-a politica, d.iì so
cialisti ?» liberali (questi ul
timi da teiere fuori d<?.ii 
giunta), e su! nome del sinda
co All'uscente Mecca "•! grup
po e la segreteria cittadini 
provinciale dello scudo ero 
ciato provinciale hanno pre
ferito l'assessore alla Pub
blica Istruzione Gaetano Ficr-
ro. La scelta si configura 
come un successo personale 
«lei neo-consigliere regionale 

Antonio Potenza diventato con 
la brillante e rapida carrie
ra il delfino di Colombo. " 

Infatti, nonostante la com
ponente del preambolo si è 
spaccata sulla designazione 
del primo cittadino e degli 
assessori, l'ha spuntata Co
lombo assicurandosi diretta
mente il controllo (ì basisti 
dicono le mani) sulla città. 

La bagarre è scoppiata in
vece sui nomi degli asses
sori. I nuovi incalzano ed i 
vecchi non intendono molla
re. Una situazione completa
mente ingovernabile per i 
classici capicorreote scesi di
rettamente in campo per di
rimere la questione. In que
sta brutta vicenda che morti
fica l'istituzione, socialisti e 
socialdemocratici sono caduti 
nella trappola di un centro
sinistra che di sinistra ha so
lo la presenza formale di due 
assessori del PSI e uno del 
PSDI (adesso si sono messi 
a litigare anche i socialde
mocratici per la designazione 
del loro uomo di governo). 

I comunisti — si afferma 
in una nota — si batteranno 
sempre contro chi vuole svi
lire le istituzioni democrati
che e il loro ruolo e invitano 
0 PSI e il PSDI. ì cui grup
pi consiliari erano responsa
bilmente presenti in aula, a 
prendere posizione contro un 
partito che antepone le pro
prie questioni interne e quel
le della cittadinanza, a de
nunciare i ritardi causati dal
l'incapacità democristiana di 
risolvere i problemi inerenti 
al suo assetto del potere. 

a. gì. 

una soluzione unitaria ade
guata all'eccezionale emer
genza >. • - • • • 

Alla dichiarazione di Gallo 
ha risposto ieri seccamente il 
segretario comunista Tomma
so Rossi il quale afferma che 
« fin dal primo momento, di
nanzi alla richiesta democri
stiana di generalizzare il 
confronto negli altri enti lo
cali, abbiamo manifestato il 
nostro netto dissenso. Analo
ga posizione — prosegue la 
dichiarazione di Rossi — han
no assunto con fermezza i 
compagni socialisti. Non era 
e non è possibile alcuna mec
canica trasposizione dell'av
vio di un confronto ai vari li
velli istituzionali. 
•< D'altra parte noi comunisti 
non abbiamo posto pregiudi
ziali per il superamento di 
situazioni tuttora aperte, do
ve il nostro partito, pur es
sendo maggioranza relativa, 
era stato escluso dalle giunte. 

La dichiarazione del segre
tario regionale della DC ci 
sembra quindi speciosa. Non 
vorremmo — prosegue Rossi 
— che sotto l'incalzare dei 
veti romani dell'ori. Piccoli 
e di fronte alle contraddizioni 
interne della . DC calabrese 
dove le reazioni dei preambo-
listi — ma non solo di que
sti — diventano sempre più 
furiose, il segretario della DC 
voglia crearsi un alibi per 
impedire che il prossimo 26 
settembre si vada ad un supe
ramento positivo della crisi 
calabrese. 

Ci auguriamo — conclude 
il segretario del PCI — che 
non sia cosi ma se in questo 
modo stessero le cose le for
ze democratiche impegnate 
nel confronto dovrebbero ri
cavare un chiaro giudizio sul
l'indisponibilità , della DC a 
concludere con un programma 
"di chiaro - rinnovamento, la 
trattativa regionale >. 

Che su tutta la vicenda pe
sino in effetti il ricatto ro
mano di Piccoli e le contrad
dizioni, ormai sempre più evi
denti. della DC calabrese lo 
si notare dall'andamento dei 
lavori del consìglio provincia
le e comunale di Catanzaro 
(se ne parla a fianco) e dalla 
stessa trattativa sul program
ma giunta ad una stretta fi
nale. - " • • - - • • *•• 

Per questa sera alle 19 è 
prevista-una riunione inter
partitica conclusiva, alla pre
senza dei cinque segretari re
gionali in previsione del con
siglio del 26. Ma è proprio 
in vista di questa data che 
i democristiani insistono nel
le loro ambiguità, nel tenta
tivo di allungare i tempi. 
rimettendo in discussione nel 
confronto programmatico i 
punti già sottoscritti in at
tesa magari di un veto ro
mano risólutorio e che, come 
ha appunto dichiarato fl se
gretario comunista ieri, po
trebbe costituire un comodo 
alibi per lo scudbcrocjato lo
cale. ~ . • 

Anche il compagno Costan
tino Fittante. capogruppo 
alla Regione, che partecipa 
alla riunione per l'elabora
zione del programma, ieri si 
è mostrato preoccupato per 
l'andamento delle cose. «Ci 
auguriamo — ha dichiarato 
ai giornali — che non si st';» 
giocando una partita truccata 
anche se sono molti i segnali 
in questa direzione. Certo è 
entro il 26 devono sciogliersi 
tutti i nodi e quindi la DC 
calabrese ha poco tempo a 
sua disposizione >. 

Le giornate di oggi e do
mani costituiscono dunque i 
momenti forse risolutori di 
questa vicenda polìtica e a 
tal fine giovedì mattina alle 
ore 9.30. è convocata a Ca
tanzaro il direttivo regionale 
del PCI. 

f.V. 

Ucciso 
un giovane 
a Orgosolo 

NUORO — Grave fatto di 
sangue durante la notte ad 
Orgosolo. n giovane servo pa
store Luigi Mercurio di 18 
anni di Orgosolo, mentre 
passeggiava, con un gruppo I 
di amici nel corso Reputatoli- : 
ca è stato colpito in pieno 
petto da una revolverata. Lo 
sparo ha provocato la fuga 
degli amici e Luigi Mercurio 
è morto subito dopo sul sel
ciato. 

Durante la notte i carabi
nieri hanno arrestato l'ope
raio della forestale Giuseppe 
Rubano di 36 anni di Orgo
solo che ha esploso U colpo 
di pistola che ha raggiunto 
il giovane pastore. 

Gli investigatori proseguo
no gli accertamenti per star 
bUire le esatte modalità del
l'episodio. 

La seduta aggiornata al 2 ottobre 

À Taranto PCI e 
PSI per la 

giunta di sinistra 
La DC isolata nel tentativo di collegare 
la vicenda comunale a quella regionale 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — La prima sedu
ta del consiglio comunale ha 
fatto registrare un sostanzia
le isolamento della DC. E* 
questo il fatto saliente che 
mantiene aperta la strada 
per la ricomposizione dell'e
sperienza unitaria alla dire
zione del Comune. La DC da 
parte sua ha sviluppato un'i
niziativa tutta volta a condi
zionare pesantemente i parti
ti dell'area laica e socialista, 
legando la vicenda tarantina 
a quella regionale e perfino a 
quelle di altre regioni cosid
dette difficili. 

in questo quadro, di gran
de interesse è stato l'inter
vento del PSI tarantino che 
senza titubanza ha definito la 
linea deir«omogenelzzazione», 
di cui è ispiratrice la DC, 
«una vera e propria forzatu
ra» giudicandola «scorretta 
nel metodo e errata nella 
sostanza».. In una dichiara
zione letta in aula il gruppo 
socialista ha motivato i giu
dizi sopra espressi afferman
do che «è scorretta nel me
todo perchè nel quadro di un 
processo di evoluzione de
mocratica ' della direzione e 
della partecipazione e dell'au
togestione rappresenta una 
inversione di tendenza verso 
posizioni vertìcistiche. 

E' scorretta nella sostanza 
perché assimilare due realtà 
(Comune e Regione) che 
hanno storie, condizioni, esi
genze diverse è una forzatura 
che rimanda ad una miopia 
politica destinata a creare 
tensioni e a .ritardare I pro
cessi di cambiamento In atto 
nella provincia». «^,... 

Su questa base il PSI ha 
ribadito «la sua indisponibili
tà a soluzioni diverse da 
quella della riconferma della 
giunta di sinistra al Comu
ne». -".-" V -•••': ' 

i l PSDI, dal canto suo. ha 
tenuto a precisare che «nes
sun ripensamento e penti
mento è in atto sull'esperien
za fatta e che coerentemente 
alla linea datasi, il PSDI con
tinuerà ad operare per rea
lizzare, ovunque possibile, il 
quadro - gestionale che vor* 

remmo al governo nazionale, 
ovvero giunte tra i partiti di 
democrazia socialista, laica e 
liberale e la DC». Tuttavia II 
PSDI ha confermato 6ia «il 
rifiuto assoluto ad ogni pre
giudiziale sia quello altret
tanto assoluto, a consegnare 
il Comune al commissario 
prefettizio». . 

Sempre sul tema dell'auto
nomia si è soffermato - 11 
gruppo repubblicano, solleci
tando un confronto che defi
nisca programmi chiari e 
precisi da assegnare a giunte 
che si basino sulla pari di
gnità e fuori da pregiudiziali. 

Il PCI ha ribadito il giudi
zio positivo sulla esperienza 
unitaria e l'opposizione netta 
a ogni tipo di omogeneizza
zione. in quanto essa non 
può che fondarsi, come tenta 
la DC, sulla mortificazione 
delle autonomie degli enti lo
cali e dei partiti. La linea dei 
comunisti propone che si 
conservi l'esperienza fatta, a-
perta ai contributi diretti 
delle altre forze, compresa la 
DC. Nessuna discriminazione, 
quindi, al ' contrario dello 
scudo crociato. • *:- -

La linea della De invece è 
persino ' pericolosa, perchè 
non può che basarsi su con
dizionamenti e ricatti. Una 
linea che per essere sostenu
ta, porta la DC a falsificare 
puerilmente i dati della real
tà, cosi come ha fatto il suo 
capogruppo, quando ha af
fermato che l'esperienza di 
sinistra è fallita cosi come 
dimostrano ì dati elettorali 
(basti pensare invece che il 
PCI è aumentato del 22 per 
cento, che la DC ha perso un 
seggio e che l'area che ha 
diretto il Comune è passata 
dal 49,5 per cento al 53,5 per 
cento e da 25 a 27 seggi su 
SO). 

Questi gli Interventi succe
dutisi in aula. Successiva
mente la seduta è stata so
spesa per ~ circa un quarto 
d'ora per permettere ai ca
pigruppo di riunirsi. E' stato 
cosi deciso l'aggiornamento 
al due ottobre. 

Paolo Melchiorre 

Montagne 
di lettere 
e proteste 

a vuoto 
egli 

studenti 
restano 
sema 
scuola 

Inagibili le elementari di Belvedere, 
dove la popolazione si è ribellata 

c'è 

In Sicilia 
fra i tanti 

problemi 
scolastici 
anche la 

cronica 
mancanza 

d'acqua 

" ; i ^
, J Nostro servizio 

SIRACUSA — Per l'ufficiale sanitario 
è diventato un provvedimento di rou
tine: scuola inagibile e pertanto chiusa 
a tempo indeterminato.' . ,••.-,,<-•• 
•-• Motivo: la carenza di servizi igieni-
co-sanitari. Alla media Paolo Orsi, il 
più popoloso complesso scolastico della 
città — 800 studenti e 70 Insegnanti — 
manca l'acqua. L'impianto di autoclave, 
benché installato da due anni, non 
funziona ancora. •• < • 

Il preside della scuola, prof. Nacca-
rato, ha scritto una montagna di let
tere per sollecitare il comune a riparar
lo, ma inutilmente. Da questo orecchio 
il sindaco e l'assessore alla pubblica 
Istruzione evidentemente non ci sen
tono. 

Dopo il provvedimento dell'ufficiale 
sanitario, il preside ha convocato l'as
semblea dei genitori cui ha esposto la 
gravità della situazione e la conseguen
te necessità di chiùdere a tempo inde
terminato la scuola. I genitori hanno 
deciso di presentare un esposto alla 
Procura della Repubblica. 

A Belvedere, una frazione di Siracu
sa, la popolazióne è in rivolta per la 
mancata apertura delle scuole elemen
tari dichiarate anch'esse inagibili. Qui 
la situazione è ancora più drammatica. 
Mancando i locali pubblici, le scuole 
elementari per anni sono state allogia-

• te in edifici di fortuna. « Aule » appena 
sufficienti per sistemarvi tre quattro 
banchi, prive di qualsiasi manutenzione 
e di servizi igienici con d topi che sbu
cano da tutti gli angoli. : 

L'amministrazione - comunale nono
stante le tante promesse si è ben guar
data dall'intsrvenire. E non solo per 
la scuola. A Belvedere infatti mancano 
le fogne, l'acqua, illuminazione ed i 
4.000 abitanti non ne possono più vive
re in simili condizioni. Una delegazio
ne di cittadini nel giorni scorsi si è 
recata dal sindaco per prospettare la 
gravità della situazione e sollecitare i 
necessari interventi. • Interventi natu- : 
talmente assicurati ma che alla prova 
dei fatti • si sono dimostrati con le 
«gambe corte» proprio come le bugie. 

A questo punto e esplosa la collera 
dei cittadini che hanno occupato in se

duta permanente i locali della delega
zione comunale. «Dà qui non ci muo
veremo fino a quando non vedremo ri
solti IJnostri problemi»: è là parola 
d'ordine. E' stata anche promossa una 
petizione con la quale si chiedono le 
dimissioni del sindaco e della giunta, 
« in quanto i tentativi di sollecitare i 
necessari adempimenti sono rimasti 
disattesi per insensibilità e negligenza 
dell'amministrazione attiva ». 

A chiedere la testa del sindaco e 
della giunta sono anche due consiglieri 
comunali democristiani. « La giusta 
protesta della popolazione — dice Etto
re Di Giovanni, capogruppo consiliare 
del PCI — conferma quanto da noi da 
mesi andiamo ripetendo e cioè che 
questa giunta DC-FSI-PRI è assoluta
mente inadeguata, incapace persino e 
pulire le scuole». - -

Oltre alla «Paolo Orsi» e a quelle di 
Belvedere numerose altre scuole sono 
infatti nel caos non essendosi provve
duto per tempo a fare le pulizie e 1 
necessari Interventi di manutenzione. 

». b. 

^ . • .'* . ? -

Qggig.Ripn^incpntng*s'm4aQatÌMOverno sui problemi della Calabria 

Sull'agenda di lavoro non c'è solo Gioia Tauro 
Restano irrisolti gravi punti dì crisi 
La Pertusola di Crotone, le aziende 

tessili di Castrovillari, i chimici 
della SIR di Lamezia 

REGGIO CALABRIA — La 
a vertenza Calabria» rappre
senta ancora oggi il più seve
ro banco di prova sulle rea
l i - im-enzìcnl delle : autorità 
centrali e regionali. A Gio
vanni Alvaro, della segrete
ria regionale della CGIL, ab
biamo chiesto II giudizio dei 
sindacati sulla gravità della 
situazione in Calabria. 

La crisi calabrese «non è 
meno drammatica della si
tuazione grave di Torino. 
Mentre c'è una allarmante 
sottovalutazione da. parte del 
governo centrale si fa stra
da, invece, nella regione ca
labrese, sia pure con molte 
difficoltà, la consapevolezza 
tra le forze politiche che per 
superare questo stato di cose 
occorre un impegno eccezio
nale. Il sindacato guarda con 
fiducia alla vicenda politica 
in corso nella Regione e ri
tiene che questa possa essere 
un'occasione per modificare 
profondamente il ruolo stes
so dell'istituto regionale che 
deve fare pienamente la sua 
parte nei confronti del go
verno centrale superando i 
vecchi atteggiamenti di su
balternità. E* sul program
ma e sugli obiettivi di cam
biamento da perseguire che 
si potranno registrare Irrigi
dimenti da parte di quelle 
forze che hanno, sinora, uti
lizzata ia Regione e le sue 
risorse per rafforzare il siste
ma di potere clientelare». 

Qual è, oggi, U ruolo del 
sindacato? 

«Non attendiamo alla fine
stra: abbiamo, infatti, pre
sentato alle forze politiche e 
sociali un documento artico
lato nel quale si delineano 
gli obiettivi che a nostro giu
dizio devono essere realizzati 
nella terza legislatura regio
nale per superare i punti di 
maggiore crisi che, in que
st'ultimo periodo, si sono ul
teriormente allargati coinvol
gendo nuove realtà e inse
diamenti produttivi. Basti 
pensare alla Pertusola di 
Crotone (che ha minacciato 
di ricorrere alla cassa inte
grazione per i suoi amila la
voratori), alla OMA di Vito 
Valentia (che ha deciso la 
chiusura e. quindi, il licen
ziamento di 45 operai) op
pure airitakementi che ha 
l'intenzione di chiudere due 
dei suoi tre stabilimenti in 
Calabria». 

Come rispondono i lavora
tori e il movimento sinda
cale? 

e Oggi, in Calabria, c'è una 
forte ripresa del movimento 
di lotta: Gioia Tauro, Ca
strovillari, Lamezia e Croto
ne rivendicano la soluzione 
dei drammatici problemi del
la cassa integrazione e della 
minaccia di licenziamenti per 

diverse migliala di lavorato
ri. E' però, necessario allar
gare sempre di più il fronte 
di lotto». 

Dieci anni di lotte in Ca
labria senza risultati nanna 
determinato tra i lavoratori 
ed i giovani elementi di sfi
ducia e di scollamento? • -.. 

«Non c'è dubbio che cre
scono tra i lavoratori cala
bresi il disagio e la ricerca 
di soluzioni individuali ai pro
pri drammi. C'è, il rischio 
che ciò si allarghi a tutta la 
popolazione con un grave ar
retramento di tutta la situa
zione calabrese e per la stes
sa democrazia. Già, oggi, gua
sti profondi si sono determi
nati in particolare nei cen
tri urbani dove risulta appan
nato il ruolo del sindacato 
come soggetto politico di cam
biamento. -• 

Proprio oggi 24 settembre 
ci sarà l'incontro con il go
verno. Con quali proposte si 
presenta il sindacato, in par
ticolare su Gioia Tauro? 

«Non sono' sufficienti la 
revoca dei 90 licenziamenti 
operati dal COGITAU (impe
gnato nella costruzione del 
porto di Gioia Tauro) né gli 
impegni assunti dal ministro 
della Cassa per il Mezzogior
no per l'appalto della diga 
sul Metramo e l'avvio della 
licitazione privata dei lavo
ri per il raccordo stradale e 
ferroviario al servizio del por- '• 
to per frenare la lotta del 
lavoratori e del movimento 
sindacale. Restano, infatti, 
ancora irrisolti importanti 
problemi riguardanti la strut
tura portuale. In particolare, 
vanno denunciati ia mancata 
progettazione ed appalto de
gli ultimi 900 metri di ban
china (malgrado vi siano già 
i finanziamenti) e il mancato 
avvio della progettazione dei 
servizi del porto. C'è, poi, il 
problema dell'uso del porco 
stesso: ia lotta di questi an
ni ha impedito che prevales
sero orientamenti di priva
tizzazione del porto. Esso, 
per essere realmente polifun
zionale, non può essere pri
vatizzato in nessuna parte 
delle sue componenti Sugli 
insediamenti industriali il 
sindacato si è rifiutato di di
scutere solo con il ministro 
Caprla. Per questo c'è l'in
contro di oggi con i ministri 
direttamente interessati ai 
quali • chiederemo scadenze 
ravvicinate e impegni preci
si. In concomitanza con l'in
contro, ed a sostegno con le 
richieste sindacali c'è oggi in 
corso una giornata di sciope
ro generale di tutte le cate
gorie di Gioia Tauro mentre 
una delegazione del lavorato
ri del porto sarà a Roma». 

Mkhclmgrio Tripodi 

«Non deve essere un'altra occasione mancata» 
CATANZARO — Si intrecciano in que
sta settimana due appuntamenti ai quali 
il movimento sindacale calabrese deve 
guardare con grande attenzione e con 
la capacità di spingere perché non sia
no. occasioni sprecate o peggio momenti 
che producano ulteriore elementi di dif
ficoltà e di sfiducia delle masse verso le 
iititu=ior.t Hi riferisco £»« rhmUm* <feZ 
consiglio regionale del 26 e aWincontro 
tra sindacato, e governo sui problemi del
la Calabria che si tiene oggi a Roma. 

L'uno e Valiro appuntamento, pur nel
la loro diversità, hanno alle spalle le 
difficoltà della Calabria, quella che vie
ne giudicata come eccezionalità della si
tuazione economica e sociale di questa 
regione. • 

L'autunno calabrese presenta un netto 
carattere di peggioramento delle condi
zioni generali deWeconomìa regionale non 
solo perché si moltiplicano i punti di 

crisi e tutte le strutture produttive sono 
sottoposte ad aperti • attacchi, ma so
prattutto perché per nessun settore o 
azienda o territorio c'è prospettiva di mi
glioramento o di soluzione. -••-•_ 

La consapevolezza di questa situazione 
ci fa dire che rincontro di oggi o segna 
un fatto completamente nuovo, caratte
rizzato da un programma largo e orga
nico di intervento dello Stato in Cala
bria o non può che segnare un momento 
di rottura verticale fra il movimento sin
dacale calabrese e il governo nazionale. 
con- il conseguente rilancio di una lotta 
di massa larga, diffusa ed in forme an
che nuove, originali ed, inconsuete. 

Certezza deve venire, anche dall'atteg
giamento e dalle concrete decisioni déUe 
forze politiche calabresi in . ordine alla 
formazione •— dopo dieci mesi di crisi — 

I dei governo regionale. Uscire dalle ambù 
guità, dare una direzione politica alta 

Regione radicalmente diversa da quelle 
fin qui conosciute, è un traguardo di ne
cessità assoluta per la Calabria. 

Nella riunione del consiglio regionale 
del 26 settembre devono pesare le ra
gioni che spingono ad uno sbocco di uni
tà, su un programma e con una linea 
capace di governare questa regione, di 
valorizzare le sue forze più vive. Ogni 
rinvio ed ogni ambiguità, ogni atteggia
mento che caratterizzi questa o quella 
forza politica con il volto della furbizia, 
del piccolo trucco a fronte della enormi
tà delle questioni aperte e dei bisogni 
oggettivi di grandi masse, che' si chia
mano lavoro e sopravviventas non può 
che- avere un giudizio severo dal sinda
cato e da tutti quelli che lottano e pa
gano per cambiare U destino di questa 
regione. 

Carmine Garofalo 

DC, PSI, PRI e PSDI ignorano i programmi per varare il governo regionale d'Abruzzo 

~È^!8bi1rato.!quéldioné di posti 
Di fronte all'attuale situazione economica prevale la preoccupazione di chi de
ve arrivare prima a un assessorato o in un qualunque posto del sottogoverno 
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Nostro servizio 
L'AQUILA — Seduta vivace 
quella di ieri al Consiglio re
gionale a?Abruzzo. L'assem-
bica ha discusso e approva
to 12 dei 15 punti all'ordine 
dei giorno* Ha ascoltato le 
comunicazioni del presidente 
della giunta uscente sutt'esi-
to di una riunione di rappre
sentanti dì tutte le Regioni, 
in cui sono state espresse ri
serve e critiche sul documen
to di politica economica a me
dio termine preparato dal go
verno nazionale. Ha appro
vato una serie di provvedi
menti per corsi di formazio
ne professionale a favore di 
operai e disoccupati. Ha vo
tato infine, la mozione socia
lista e una interrogazione co
munista sui fatti detVospe-^ 
date di Vasto. 

E* stata rinviata invece an
cora una vetta e per espres
sa richiesta detta Democra
zia Cristiana l'elezione detta 
aùurta regionale prevista dal
l'ordine dei giorno della se
duta. Questa richiesta è sta
ta duramente stigmatizzata 
dal compagno Bufile, U qua
le a nome del gruppo comu
nista ha denunciato H tenta
tivo in atto di esautorare la 
sode istituzionale del comiglk) 
per coprir» manovre che po

co o nulla hanno di democra
tico. 

DeUa seduta dei consiglio 
S morirò potiticamenfe pia in
teressante era senza dubbio 
l'elezione dell'esecutivo, del 
suo presidente e la discussio
ne sul programma, ma U pre
sidente dell'assemblea ha do
vuto cancellare questi tre pun
ti all'et dine dei giorno, per
ché, come lo stesso capogrup
po de Crescenzi ha dovuto 
ammettere, la Democrazia 
Cristiana non è pronta. Tutto 
al prossimo due ottobre, dun
que. Forse. 

Quattro mesi buttati all'a
ria, eppure stando ai nume
ri l'Abruzzo non è una regio
ne difficile. Già da tempo Ci 
a* patto dì mnqgjoramu tra 
DCPSl-PSDl e PRI (M con
siglieri su 40) ma decine di 
nanioni non sono bastate per 
mettere d'accordo una coali
zione che sì ritrova con una 
forza numerica tanto schiac
ciante. Si potrebbe obiettare 
che sono tali e fanti i proble
mi deua repione che qualun
que sforzo teso a preparare 
un robusto programma può 
aiiuft/icare ogni ritardo; ma 
in consialio regionale non sì 
paria di programmi, come di 
programmi non si parla nelle 
stanze deHé sedi dei partiti 

che formano quella maggio
ranza. Ce l'autunno economi
co? Poco importa. 
- La questione più grossa che 
democristiani, socialisti, re
pubblicani e socialdemocra
tici si trovano ad affrontare 
senza venirne a capo, è quella 
di far rientrare i Uro 26 con
siglieri nei dieci posti di as
sessore e tanti loro amici nel
le banche, nelle Camere di 
commercio, nell'Ente di svi
luppo agricolo, nella finan
ziaria regionale e chissà do
ve altro ancora. 

Questa manciata di poltrone 
è diventata la posta di un 
gioco tra interessi pia dispa
rati. Ce Punico repubblicano 
del consialio che vuole per 
sé la presidenza deirAssem
blea regionale e c'è la DC 
che ha la parte e i problemi 
più grossi. Da un lato deve 
soddisfare le rìchiesfe inter
ne di « equilibrio > tra le sue 
correnti e deve sistemare la 
signora Nenna D'Antonio per 
non dispiacere al ministro 
Caspari e senza far torto al 
nataliano Ricciuti. Da un al
tro Iato aere accontentare i 
socialisti. 

Ma la DC i anche U parti
to che ha bene in testa 8 solo 
obiettiti politico di tutta Que 
sfa storia; che i quello di 

spaccare la sinistra, e 
questa via va compatta. Vu 
ca incertezza riguarda ft 
prezzo da pagare: due assm-
sorati < potenti > (con in so
vrappiù la vicepresidenza dei-
la giunta) e forse anche la 
presidenza del Consiglio par 
tre consiglieri socialisti ( • 
quarto è D'Andreamatteo ehm 
non conta neppure per i suoi). 

Il PSI da parte sua procla
ma di stare in una maggio
ranza così fatta perché si è 
assunto U compito di assicu
rare la gorernabiZita. ma al di 
là di nobili propositi su cui 
fa una dichiarazione al gior
no, quello che si vede è ehm 
invece di battersi contro 41 
sistema di potere della DC I» 
r incoi re sulla stessa strada. 

Ce poi il socialdemocrati
co che è Tunico che non fia
ta, ma solo perché sa ben» 
die alla fine se i conti nm 
torneranno a saltare sarà lui-
« Noi rifiutiamo e non ci bat
tiamo per una giunta nata 
male* ha detto fra le altra 
cose ieri in consiglio 0 sa» 
cialista Pace, ma andando ut 
cose così come già vanno 4V 
assai poca probabile che mV 
la fine vedremo riforma e mi 
governo degno di questa 
nome. 

SantRO Mannagjgj 


